
Carabinieri,  tecnologia  e
foto  satellitari  per
incastrare  i  piromani  di
Pantalica
I piromani entrati in azione nella riserva di Pantalica, nei
pressi di Giarranauti, avrebbero lasciato delle “tracce” ora
al  centro  dell’attenzione  degli  investigatori.  Grazie
all’intervento del comandante provinciale dei Carabinieri, il
colonnello Gabriele Barecchia, il caso viene seguito dalla
squadra speciale per la Tutela Forestale con il ricorso a
metodi altamente tecnologici per riuscire ad incastrare gli
autori  di  una  catena  di  roghi  ritenuta  dolosa.  Sarebbero
diversi gli elementi raccolti e ritenuti utili alle indagini,
avviate con il coordinamento della Procura di Siracusa. I Ris,
in particolare, hanno studiato le immagini satellitari poi
incrociate con gli elementi raccolti sui luoghi, durante i
sopralluoghi.
L’indagine avviata dalla Procura guarda ad ampio spettro a
quanto accaduto la scorsa settimana. Attenzioni puntate non
solo  sui  piromani  ma  anche  sulle  condizioni  dei  terreni
incolti, pubblici e privati, divenuti pericoloso carburante
per  quegli  incendi  che  hanno  danneggiato  abitazioni  ed
attività  commerciali  ad  Epipoli,  Targia,  Città  Giardino,
Villasmundo e Melilli.
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